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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

##numero_data## 

Oggetto:  LR 4/10, D.A. 50/17, DGR 708/17 Bando per concessione di contributi a progetti di 
attività culturali del territorio di interesse regionale e locale. Euro 200.000,00 Capitoli 
2.05.02.1.00.31, 2.05.02.1.00.48 Bilancio 2017/2019 Annualità 2018.                                                              

VISTO il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto, dal quale si rileva la 

necessità di adottare il presente atto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
emanare il presente decreto;
VISTA l’attestazione della copertura finanziaria nonché il Decreto Legislativo N. 118/2011 e 
s.m.i. in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio;
VISTO l’art. 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20;
VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 35 - Disposizioni per la formazione del 
bilancio 2017/2019 della Regione Marche (legge di stabilità 2017);
VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 36 - Bilancio di previsione 2017/2019;
VISTA la DGR n. 1647 del 30.12.16 - D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 - artt. 39 comma 10 - 
Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 2017-2019 - ripartizione 
delle unità di voto in categorie e macro aggregati e successive modificazioni e integrazioni;
VISTA la DGR n. 1648 del 30.12.16 – D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 – artt. 39 comma 10 – 
Approvazione del Bilancio finanziario gestionale del Bilancio 2017-2019 – Ripartizione delle 
categorie e macro aggregati in capitoli e successive modificazioni e integrazioni;
VISTA la DGR n. 323 del 03.04.17 - DGR n. 31 del 25/01/2017 LR n. 20/2001. Istituzione O 
NC delle Posizioni dirigenziali e di funzione nell'ambito della Segreteria generale e dei Servizi". 
Assegnazione Prot. Segr. dei capitoli del Bilancio Finanziario Gestionale del Bilancio 
2017-2019 (DGR 87/2017 e s.m.i.) ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità (posizione di 
funzione) - l° provvedimento;

 DECRETA

 di approvare, ai sensi della LR n. 4/2010, del Piano triennale della cultura 2017/2019 
(D.A. 50/2017), del Programma operativo annuale 2017 (DGR n.  708 /2017), il bando 
per concessione di contributi a progetti di attività culturali  del territorio  di interesse 
regionale  e locale  di cui all’allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

 di approvare la modulistica di cui allegato 2, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente atto, per la presentazione delle  istanze  e per la rendicontazione dei 
progetti;

 di stabilire che l’onere  sul bilancio 2017/2019 annualità 2018  derivante dal prese nte atto 
ammonta a complessivi euro 200.000,00 di cui euro   10 0.000,00 a carico del capitolo 
2.05.02.1.00. 31  (Fondo per gli interventi regionali nei settori delle attività e dei beni 
culturali –  altri soggetti: istituzioni sociali private) e euro  10 0 .000,00 a car ico del capitolo 
2.05.02.1.00.48  (Fondo per gli interventi regionali nei settori delle attività e dei beni 
culturali – amministrazioni pubbliche: Comuni);

 di attestare, in ragione del principio della competenza finanziaria di cui all’art. 3 e 
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all’allegato 4/2 del D. Lgs. N. 118/2011, che l’obbligazione risulterà esigibile secondo il 
seguente cronoprogramma: euro 200.000,00 annualità 2018;

 di assumere le relative prenotazioni di impegno secondo gli importi e a carico dei 
capitoli sulle rispettive annualità come indicato nel cronoprogramma di cui al 
precedente comma;

 di attestare che le risorse riservate a tale intervento risultano coerenti quanto alla natura 
della spesa con le finalità di utilizzo previste dall’atto, fatte salve le variazioni finanziarie 
necessarie alla puntuale identificazione della spesa in base ai livelli di articolazione del 
piano dei conti integrato di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e/o SIOPE;

 di provvedere con success ivi atti del Dirigente  all’approvazione della graduatoria, 
all’impegno delle risorse e alla liquidazione delle somme impegnate  a seguito di 
rendicontazione, secondo scadenza delle rispettive obbligazioni;

 di pubblicare  il presente decreto in forma integrale ai sensi dell’art. 4 della LR 28 luglio 
2003, n. 14 sul sito www.regione.marche.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Si attesta:
-  l’ effettuata  verifica  dell’assenza di rischi anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6-bis L. 241/1990 introdotto dall’art. 1, comma 41, L. 190/2012 e degli art. 6 e 7 DGR 
n. 64 del 27.01.14;
- il rispetto dei tempi procedimentali.

Il Dirigente
(Simona Teoldi)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento

- Legge Regionale 09 febbraio 2010, n. 4 - Norme in materia di beni e attività culturali;
- Deliberazione Amministrativa n. 50 del 14 marzo 2017 – Piano triennale della Cultura 

2017/2019;
- Deliberazione della Giunta Regionale n.  708 del 26.06.17   –   Approvazione del 

Documento di programmazione annuale Cultura 2017.

Motivazione 

La  Regione , ai sensi della    Legge Regionale 9 febbraio 2010, n. 4 in materia di beni ed atti vità 
culturali,  interviene con procedure di evidenza pubblica ad erogare contributi ai progetti del 
territorio che assumono un particolare rilievo culturale.   Sono progetti di interesse regionale 
quelli proposti da soggetti del territorio e riguardanti attività direttamente funzionali a interessi o 
obiettivi di livello regionale e, in particolare (art. 11):

 di valorizzazione delle eccellenze regionali e dell’immagine complessiva della Regione;
 di studio e ricerca funzionali allo sviluppo delle politiche regionali; 
 di carattere innovativo in grado di produrre servizi, esperienze, metodologie e modelli 

disseminabili ed esportabili, finalizzati alla riduzione degli squilibri sociali e territoriali, 
 che interessano una pluralità di soggetti istituzionali o che investano porzioni 

significative del territorio regionale.
I progetti di interesse locale sono espressione della programmazione territoriale e sono 
predisposti dagli enti locali, da altri soggetti pubblici e privati. 

La suddetta LR 4/10 prevede all’articolo  6, tra gli strumenti d i  programmazione, il piano 
regionale per i beni e le attività culturali (art. 7) ed il programma operativo annuale (art.8).

Il Piano triennale della Cultura 2017/2019 ,  approvato con Deliberazione Amministrativ a n. 50 
del 14.03.17  stabilisce che la Regione interviene con procedure di evidenza pubblica ad 
erogare contributi ai progetti del territorio che assumono un particolare rilievo culturale.
(sezione “Sviluppo e valorizzazione del territorio”, scheda “Attività culturali diffuse a iniziativa 
del territorio” – “Progetti di interesse region ale e locale art. 11 LR 4/2010), precisa, in sintesi, 
che:
- i  contributi  a sostegno di tali progetti , alla luce delle reali disponibilità di risorse finanz iarie, 
non hanno la possibilità  né  la finalità  di sostenere in misura sostanziale le attività  del  territorio, 
a differenza dei  progetti di diretta iniziativa regionale, individuati da norme o strumenti 
programmatori;
- o gni progettualità di iniziativa territoriale viene ammessa a valutazione solo se sostenibile in 
sé e fondata sulla autonomia finanziaria  da parte degli  locali e  dei  so ggetti culturali del 
territorio;
- il  contributo regionale  è pertanto un  cofinanziamen to parziale e non maggioritario  rispetto al   
valore di ciascun progetto ed è finalizzato  a   sostenere la valenza sovralocale di ciascun 
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evento, anche al fine di promuovere ed orientare logiche di sistema e esigenze di riequilibrio 
territoriale. 

Il P rogramma operativo annuale per l’anno 2017, incluso nel documento di programmazion e 
dell’intero settore cultura,  è stato approvato con  Deliberazione della Giunta Regionale  n.  708 
del 26.06.17, nell’ambito delle linee di indirizzo del piano triennale.

Tale P rogramma operativo annuale,  con riferimento all’art. 11 della legge,  alla scheda 
“ Festival, rassegne e premi: bandi a sostegno delle attività del territorio di interesse regionale 
e locale”, specifica, in sintesi, che:
- l e  prevalenti forme e modalità attuative delle finalità della legge regionale n. 4/2010 da parte 
del territorio nell’ambito dei successivi atti di programmazione regionali sono prioritariamente 
festival, rassegne e premi;
- a nche per il 2017  la Regione sostiene  tali tipologie di iniziative e manifestazioni, in quanto 
caratterizzanti l’espressione del territorio in materia di attività culturali (escludendo le mostre, 
quali iniziative che interessano in misura importante la valorizzazione del patrimonio culturale) 
e in grado di attrarre un pubblico ampio intorno a proposte di qualità;
- i  progetti sostenibili per il 2017 sono sia quelli di interesse regionale, che rispondono alla 
definizione di cui all’articolo 11, sia quelli di interesse locale,  con  bilanci molto più contenuti,   
che,  portatori di idee innovative, integrano l’offerta culturale di qualità in maniera capillare e 
diffusa, contribuiscono alla vitalizzazione del territorio e all’ampliamento del pubblico.

Con il presente provvedimento, in attuazione degli atti generali sopra citati, si approva pertanto 
il bando  per la concessione di contributi a progetti di interesse regionale e locale , specificando   
ove necessario  e direttamente desumibile  ed ai fini della miglior trasparenza ed applicabilità, le 
indicazioni generali dettate dal programma operativo annuale.

Le risorse riservate a tale intervento risultano coerenti quanto alla natura della spesa con le 
finalità di utilizzo previste dall’atto, fatte salve le variazioni finanziarie necessarie alla puntuale 
identificazione della spesa in base ai livelli di articolazione del piano dei conti integrato di cui al 
d. Lgs. n. 118/2011.
Le risorse sono allocate sulla annualità di bilancio 2018  secondo esigibilità dell’obbligazione in 
quanto il cronoprogramma di progetto prevede, salvo motivate proroghe, la conclusione dello 
stesso al 31 marzo 2018.

Il suddetto Programma annuale prevede i seguenti tempi procedimentali per l’attuazione degli 
interventi  attuati mediante concessione di contributo o cofinanziamento: 
60 giorni dalla data del presente atto, tenuto conto dei necessari tempi di bilancio e contabilità, 
per l’avvio del procedimento;
90 giorni dalla data del provvedimento di avvio per la pubblicazione della graduatoria e 
l’impegno delle risorse;
30 giorni, tenuto conto dei necessari tempi di approfondimento istruttorio ai sensi della L. 
241/1990 e s.m.i., per la liquidazione dell’acconto;
30 giorni dalla presentazione della rendicontazione, tenuto conto dei necessari tempi di 
approfondimento istruttorio ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., per la liquidazione del saldo.

In caso di scorrimento della graduatoria, i suddetti termini si intendono decorrere dall’atto di 
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impegno delle risorse.

Lo stesso Programma, relativamente al rispetto della normativa sugli aiuti di stato, sottolinea 
che le risorse regionali, assegnate ai sensi delle leggi di settore, sono in prevalenza fondi di 
sostegno alle attività del territorio, che si attuano in massima parte mediante concessione di 
contributi e cofinanziamenti alle istituzioni e associazioni culturali e agli ent i locali del territorio 
e precisa che  “Tutti i contributi in riferimento al presente atto non sono in  contrasto con il 
Regolamento UE n. 651 del 17.06.2014, poiché nel settore della cultura e della conservazione 
del patrimonio, determinate misure adottate dagli Stati membri possono non costituire Aiuti di 
Stato in quanto non soddisfano tutti i criteri di cui all’articolo 107 paragrafo 1 del Trattato, 
perché l’attività svolta non è economica o non incide sugli scambi tra Stati membri, come 
rilevato in premessa al testo stesso del Regolamento (considerazione n. 72.)”. In questo senso 
peraltro si esprimono le  ‘Linee guida per il finanziamento delle attività dello spettacolo dal 
vivo’, già approvate dalla Commissione tecnica interregionale beni e attività culturali.  

Non sussistono situazioni di conflitto di interesse anche potenziale.
I tempi procedimentali, considerati i necessari tempi istruttori, di contabilità e bilancio, risultano
rispettati.

Proposta
Considerato quanto sopra esposto, si propone l’adozione del presente decreto.

Il responsabile del procedimento
         (Linda Luchetti)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
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